IDEE SCATURITE DAL LAVORO DI GRUPPO DEI PARTECIPANTI

ALLA GIORNATA DI LAVORO “NATI PER COMPRARE?”

SABATO 18 NOVEMBRE 2006

BIBLIOTECA CIVICA DI TORRE PELLICE
PROGETTO “COSTRUTTORI DI SOGNI”;

PROMOSSO DA NONSOLOTEATRO

IN OCCASIONE DELLA

GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'INFANZIA

Il lavoro di gruppo, nella giornata del 18 Novembre 2006, ha creato una dimensione ricca di stimoli, un’atmosfera di confronto e scambio sulle diverse ipotesi d'intervento nell'ambito della “difesa/protezione” dei bambini dal sistema marketing rivolto all'infanzia.
Il lavoro svolto ha raccolto dei piccoli contributi di riflessione da un gruppo di persone (genitori, nonni, insegnanti ed educatori) che ha espresso il desiderio di impegnarsi e ritrovarsi allo scopo di aiutare a far crescere in modo sano i bambini, a cominciare dalle piccole e semplici azioni quotidiane. E’ un lavoro che non vuole e non può avere nulla di risolutivo, non vuole essere una barricata contro qualche cosa o qualcuno, non vuole essere bandiera ma semplicemente una riflessione comune e una presa di coscienza personale dei partecipanti.

Riportiamo di seguito le proposte operative emerse, che, nel caso il gruppo che ha dimostrato interesse avesse voglia di portare avanti, potranno trovare, in parte o interamente, applicazione pratica.

Le idee emerse possono raggrupparsi in tre settori differenti: 1) attività diretta con i bambini; 2) attività da svolgersi in collaborazione con la scuola; 3) attività diretta dei genitori.

1) Attività diretta con i bambini

a)
Per contrastare l'imponente influenza della “realtà televisiva” (realtà virtuale condizionata e condizionante) 
portare i bambini a visitare i luoghi della realtà territoriale (caseifici, produttori di miele, cave, feltrifici etc.). 
Invitarli a scoprire, in collaborazione con le realtà produttive locali, le strategie e le campagne pubblicitarie da 
loro adottate.

b)
Aiutare i bambini a distinguere il programma televisivo dalla pubblicità e i suoi derivati attraverso il gioco ironico 
(lettura e comprensione). Usare questo sistema come strategia famigliare.

c)
Far diventare la spesa un momento attivo:

· fare insieme la lista della spesa, anche con i disegni.

· coinvolgere i bambini nella lettura delle etichette.

· coinvolgere i bambini nella scelta dei cibi da mangiare.

· portare i bambini a non essere spettatori passivi, favorendo lo sviluppo dell'autostima.

2) Attività da svolgersi in collaborazione con la scuola

a)
Invitare nelle scuole persone che si occupano della pubblicità dei propri prodotti.

b)
Dalle prime classi elementari comprare con i bambini materiale non firmato da mettere in comune nella classe.

c)
Ragionare con i bambini sull'etichettatura, prima delle persone poi dei prodotti, per capirne la negatività o 
positività della suddivisione in categorie. Attenzione all'atto di omologazione a cui il marketing tende.

d)
Partendo dalla constatazione che i genitori non hanno punti di riferimento comuni e “vicini” perdendo punti di 
riferimento importanti, si renderebbe necessaria la creazione, in tutti i cicli scolastici, a partire dal nido, di 
momenti d'incontro, confronto, informazione e dibattito sulle diverse problematiche relative alla crescita e al 
rapporto con i figli.

3) Attività diretta dei genitori

a)
Non essere contro la televisione ma cercare un'ottica alternativa, far crescere un nuovo spettatore (critico, 
ironico, informato). Riflettere sul proprio vissuto per poter liberarsi dalla sottile persuasione dei modelli 
pubblicitari. Riappropriarsi del proprio pensiero e della propria libertà di scelta attraverso la conoscenza dei 
meccanismi di fascinazione rivolti al “popolo televisivo” che, non casualmente, coincide col popolo sociale.


Essere padroni della fascinazione televisiva e della comunicazione dei media significa essere padroni della 
società. Il potere della (iper e populista) comunicazione è il nuovo fascismo mediatico.

b)
Imparare a gestire i soldi in base alle priorità e ai bisogni.

c)
Imparare a dire NO ai nostri figli. Far prendere consapevolezza della differenza fra il desiderio esaudito subito (azione che non corrisponde alla realizzazione di un sogno/desiderio) e il desiderio esaudito attraverso un percorso articolato e che richiede “fatica”.

d)
Costituzione di un gruppo di Auto-Mutuo-Aiuto

I punti sopra elencati sono tema di stimolo e discussione per un proseguimento della riflessione.

Il gruppo di lavoro formatosi a Torre Pellice si riunirà il 19 Febbraio 2007 a Pinerolo per effettuare una tappa di confronto intermedio sul tema.

